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E' particolarmente penoso per me, che Gli fui tanto vicino 
negli ultimi anni della Sua vita, che vidi sorgere in me prima 
la stima e poi l'affetto negli anni della lunga e modesta colla- 
borazione che gli detti nella Società, che ebbi la ventura di sosti- 
t u i r l o  nell'ultima seduta del Consiglio da Lui indetta e che 
passai con Lui qualche ora, quando pareva che stesse meglio e 
si poteva sperare di predisporre un preventivo per le future 
attività societarie, e di questo programma discuteva con me, 
perché il giorno dopo ne riferissi al Consiglio, è particolarmente 
penoso per me, dicevo, parlare di Carlo Della Valle nella sede 
in cui Egli non è più ritornato ma nella quale è presente ed 
insostituibile con le sue opere, con le idee che vi ha  fatto attec- 
chire e che germoglieranno anche dopo di Lui. Né credo che a 
me spetti questo penoso dovere per il grado della nostra amicizia, 
perché Carlo Della Valle era l'indispensabile amico di ognuno 
di noi, il consigliere che sapeva conciliare le nostre diverse ten- 
denze e sapeva indirizzare verso mete concrete le speranze dei 
giovani vogliosi di lavorare in questa nostra Geografia tanto 
amata da  pochi quanto sconosciuta ai  più. 

Certo, altri avrebbe detto meglio di Lui Maestro e studioso; 
ma si è voluto che l'intimità nata all'improvviso fra noi e 
accresciutasi ogni giorno della maturità e poi della comune 
vecchiaia (via via che l'uno scopriva nell'altro affinità che erano 

("1  Testo della commemorazione tenuta nella sede sociale il 19 aprile 1978. 
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date dalla comunanza del carattere e delle convinzioni più che 
dalle apparenze esteriori che facevano somiglianti i nostri corpi 
ed i nostri malanni) fosse il filo conduttore di questa comme- 
morazione che, pur nella dovuta solennità con cui si ricorda il 
geografo ed il Presidente della Società Geografica Italiana, non 
può non avere un palpito di commozione e di pianto, poiché è 
anche e soprattutto il ricordo di coloro che in Lui amarono 
l'Uomo e che si consolano un poco soltanto nel pensiero che 
Egli ha già raggiunto la pace. 

Conoscevo il Della Valle per averlo incontrato più volte ai 
congressi, alle riunioni societarie, in compagnia del comune 
amico Riccardo Riccardi, che Gli fu Maestro; ne avevo letto 
qualche articolo nel periodo in cui si interessava a questioni 
africane; ma fu proprio il Riccardi che un giorno, nei viali della 
Città Universitaria, ci esortò a parlare a lungo; era il periodo 
in cui il Nostro dava un appassionato lavoro al Bollettino della 
Società Geografica », con molte acute recensioni, con attente 
note informative, e con alcune ricerche, tra le quali già spic- 
cavano un'accurata rassegna di studi sull'emigrazione agricola 
in Brasile [32] (1) e la documentatissima sintesi descrittiva sulla 
Vallassina [341. Avevo notato che il Della Valle scriveva bene, 
con uno stile chiaro e preciso, che aveva un istintivo senso cri- 
tico che gli faceva scegliere i dati, i documenti, gli aspetti paesi- 
stici che meglio servivano a lumeggiar le sue tesi, e quando mi 
disse dei suoi studi su Lecco, ricordo che scherzammo un po' 
perché qualche anno avanti anch'io ero arrivato al lavoro di 
maggiore impegno prima della docenza non nella mia Toscana 
ma nelle Marche, dove mi aveva attratto mia moglie; e ricordo 
che sorridendo concludemmo che anche Lui poteva aspirare ad 
essere il geografo della << regione uxoria » e che era naturale che 
si conoscessero più accuratamente quei luoghi in cui si era giunti 
nell'età matura, e che Egli osasse più facilmente affrontare la 
geografia di piccole regioni, piuttosto che l'immensa città in 
cui era nato e viveva. Infatti, Carlo Della Valle, romano (e lo 
si sentiva nell'accento che non perdeva neppure quando parlava 

(1) I numeri t ra  parentesi quadre rinviano all'elenco degli scritti inserito a l  
termine del testo. 
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altre lingue, e lo si vedeva nel!a cordialità aperta con cui acco- 
glieva nella Sua casa e nella Sua Società chiunque amasse 
questa splendida e pur tanto problematica Urbe), non ha mai 
dedicato uno studio alla Sua Roma, così come chi parla non ha 
mai scritto un rigo di geografia sulla sua nativa Pisa. 

Del resto, non era questa la sola anomalia del geografo Della 
Valle, che era arrivato alla nostra disciplina per un amore quasi 
nascostamente coltivato e quando la maturità lo avrebbe senz'al- 
tro sconsigliato di dedicarsi allo studio della metropoli così varia 
che certo non può essere opera di un solo geografo, ma che 
richiede l'accurata indagine e descrizione che è frutto del lavoro 

. di un gruppo e la sintesi finale di chi sappia veramente guidare 
una scuola. 

Carlo Della Valle, nato a Roma il 9 aprile 1902, figlio di 
un illustre professore della Facoltà di Medicina, che amava pre- 
sentarsi agli amici come il più vecchio medico di quella Facoltà, 
e che era ancora, ultracentenario, un brillante conversatore, un 
ingegno lucido, un piacevole compagno anche per chi era ancora 
giovane, si laureò assai presto - nel 1925 - in Chimica a Roma. 
Subito si dedicò ad una fiorente attività industriale ed alla guida 
della famiglia che adorava e voleva sempre vicina e che seppe 
crescere, con la dolce Sua Sposa, a Sua immagine e con il Suo 
esempio, operosa, intelligente, vivace, pronta a fare del bene a 
tutti, e anche desiderosa di far prosperare le sue attività, in 
quanto consapevole che solo dalla saldezza e dall'onestà delle 
cellule familiari si rende saldo e valido il tessuto della Società 
e della Patria. Ma questa Sua fortunata attività di imprenditore 
e qualche impegno di pubblico amministratore che ritenne suo 
dovere civico non trascurare non gli impedirono di iscriversi 
alla Facoltà di Giurisprudenza e di superare gli esami, senza 
curarsi, peraltro, di conseguire la laurea, al solo scopo di am- 
pliare e rinsaldare la Sua cultura. 

Ed un fine culturale ebbe anche la Sua remota iscrizio- 
ne (1926) alla Società Geografica Italiana, che era allora, più 
degli stessi istituti universitari di questa nostra disciplina, il 
cenacolo dei geografi italiani, il punto di incontro dei Maestri 
e dei giovani che a questa nostra disciplina si dedicavano. 
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Sono questi gli anni in cui il Della Valle trovava il tempo 
per dedicarsi a studi di storia dell'esplorazione e dell'economia 
dei paesi africani, studi cui, del resto, si dedicava anche la nostra 
Società. Infatti, questa, nel 1934, dette i suoi auspici ad un vo- 
lume su Girolamo Segato [12], la cui prefazione è di Roberto 
Almagià e la cui attenta disamina storica è appunto del No- 
stro, il quale fu anche il paziente collezionatore ed editore delle 
lettere del viaggiatore e scienziato bellunese, al  cui epistola- 
rio aggiunse più tardi notevoli contributi [19, 21, 22 e 301. 
Del resto, di altri esploratori africani e di storia coloniale si 
era occupato il Della Valle, da quando, nel 1931, aveva illu- 
strato i tre viaggi in Africa di Pellegrino Matteucci [ l ]  ed 
aveva presentato un ampio contributo storico-bibliografico sui 
pionieri nelle colonie italiane [2]; in seguito aveva pubblicato 
diverse notizie storiche sulle colonie, sia del Corno orientale 
africano che della Libia [4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 20, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 351. 

Fra  i numerosi articoli apparsi nelle diverse riviste coloniali, 
politiche e storiche, sono da segnalare quelli che si riferiscono 
a viaggiatori (il Franchetti, lo Scala, il Citerni ed Enrico Per- 
ducchi in particolare), quelli riferiti al confine italo-etiopico ed 
alla costituzione della colonia somala, di cui alcune pagine, come 
quelle sulla questione di Lugh [28 1 ,  si riferiscono a luoghi che 
oggi sono t ra  i punti più infuocati della politica internazionale 
e, pur nella documentazione delle vicende storiche e diploma- 
tiche, dimostrano quanto acuto fosse il senso del discernimento 
del Nostro, la cui attenzione era attratta proprio dai luoghi che 
avevano già avuto ed hanno tuttora un'importanza geopolitica 
non trascurabile. 

Da notare pure che l'attenzione del Della Valle era natural- 
mente rivolta - era un imprenditore, ed aveva innato l'intuito 
per le cose dell'economia - o all'agricoltura [l11 ovvero alle 
poche industrie [25 e 261 delle nostre colonie ed a far risalta- 
re  come la funzione commerciale di certe località - ancora 
Lugh [29] - ne spiegasse l'interesse strategico e geografico- 
politico. La collaborazione del Della Valle a quotidiani e riviste 
specializzate o di cultura generale (come la « Rivista delle Co- 
lonie », << L'Oltremare D, « Gli Annali dell'Africa Italiana », « Sto- 
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ria e Politica Internazionale », la « Nuova Antologia », « La 
Rassegna Italiana ») su argomenti di storia delle esplorazioni 
e di geografia economica e politica africana ne facevano uno 
dei più competenti studiosi di cose africane; così che era logico 
che gli fosse affidato dal Ministero dell'Africa lo studio sulle ori- 
gini e sullo sviluppo dell'industria italiana d'oltremare, su Gium- 
bo, osservatorio italiano sul Giuba e sulla Goscia, e su Lugh e 
la frontiera italo-etiopica in Somalia. Si tratta di tre grossi la- 
vori di storia e geografia economica dei territori ex coloniali, 
mai pubblicati per le vicende belliche, sebbene già composti a 
stampa, che erano frutto di pazienti ricerche su materiali quasi 
completamente inediti ed in gran parte riservati, e di accurate 
indagini locali. Ma se la guerra ci tolse questo specifico contri- 
buto alla storia ed alla geografia di un momento politico ormai 
superata, propria la guerra, con la necessità che portò ad una 
riorganizzazione totale della Società Geografica Italiana, assi- 
curò al nostro sodalizio la partecipazione sempre più assidua 
ed appassionata di Carlo Della Valle. 

Dal dopoguerra, infatti, la ricerca bibliografica dei Suoi 
studi è facile, poiché basta rivedere la collezione delle pubbli- 
cazioni della Società Geografica Italiana, gli atti dei congressi 
di geografia e discipline affini e poche altre riviste specia- 
lizzate per incontrare quasi in ogni fascicolo il nome di Carlo 
Della Valle. Egli cominciò allora quell'affettuoso sodalizio con 
Riccardo Riccardi che fu  per Lui il Maestro ed il promotore 
di un'attività che continuì, fino al ritiro del Riccardi stesso ed 
al trapasso del Nostro, avvenuto nella Sua casa di Roma il 
29 novembre 1977; proprio quando da poco aveva compiuto, con 
la presentazione dei due volumi di memorie pubblicati in onore 
del Riccardi, un'opera che Egli considerava dovuta, non solo per 
l'affetto che Lo legava al Maestro, ma anche per l'altezza della 
di lui scuola. 

Carlo Della Valle amava viaggiare molto, e non vi fu, dal 
dopoguerra ai Suoi ultimi istanti, occasione di conoscere un 
nuovo posto nel mondo che Egli trascurasse. Sempre in coinpa- 
gnia della Sua gentile e colta Consorte, di cui condivideva l'ap- 
passionato amore per la natura, per le piante e per gli animali, 
Egli frequentò così tutte le riunioni dei geagrafi italiani, i 
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congressi nazionali ed internazionali, le escursioni interuniversi- 
tarie e della Società Geografica e quelle dei congressi; e di 
questa sua partecipazione Egli dette sempre notizia sulle pagine 
del «Bollettino » con note e con rassegne, ma anche con vere 
monografie, poiché viaggava sempre ad occhi aperti, raccoglieva 
ovunque il materiale che interessava i Suoi studi, allacciava 
ovunque rapporti che Gli consentivano, al ritorno, di scrivere 
con uno stile chiaro e preciso note che non erano la sernplice 
relazione di un viaggio o la descrizione di paesaggi vicini o 
lontani, ma la vera sintesi geografica delle cose che magari 
qualcuno di noi aveva visto accanto a Lui, ma di cui solo Lui 
aveva colto l'essenziale contenuto e significato. Ne venne così 
un'opera di studioso e di ricercatore in cui difficile potrebbe 
apparire I'evidenziazione di un unico filone, ma nella quale è 
sempre chiara la concretezza della sintesi. 

Rifuggì solo dalla teorizzazione e dalle questioni di meto- 
dologia e di didattica, anche se le decine di note - sempre 
precise ed accurate - e le numerosissime recensioni - pacate 
e mai malevole, ma sempre opportunamente animate da un 
contenuto di saggia critica - dimostrano quanto vasta fosse 
la sua cultura di geografo. Gli è che Egli riteneva che l'esatta 
informazione, la notizia controllata sul posto ed inquadrata in 
una sintesi fossero già di per sé - come infatti lo sono - 
la vera Geografia, che non si limita a descrivere, ma presenia 
sintesi e correlazioni di fatti e di fenomeni senza la pretesa di 
indurne leggi o tanto meno di dedurre dai fatti e fenomeni che 
essa studia norme di esatto contenuto scientifico o, magari, di 
contenuto deterministico. La Sua conoscenza delle cose e degli 
uomini e la stessa lunga esperienza del mondo delle imprese 
Gli avevano dato quella maturità di giudizio e quella efficacia 
di espressione e di valutazione che fanno il vero geografo; 
ed appiinto per questo, arrivato assai più tardi di tutti noi 
all'insegnamento e senza l'esperienza della scuola media e supe- 
riore che è certo molto formativa anche ai fini della didattica 
universitaria, Egli fu docente efficacissimo e seppe insegnare 
a tanti giovani, nell'Università di Roma, nella << Pro Deo », in 
alcune scuole superiori delle Forze Armate, come veramente 
formativo sia lo studio della Geografia, e completò la Sua opera 
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di docente negli esami lunghi ed estenuanti, ma che erano per 
Lui la continuazione dei corsi universitari, ed anche nelle valu- 
tazioni che in sede di concorsi Egli dette dei futuri colleghi e 
- fino nell'ultimo Suo contatto con il Ministero della Pubblica 
Istruzione, che ebbe quando già. si presentava quella malattia 
dalla quale non si riebbe più - nella formulazione di giudizi 
equilibrati ed imparziali su altri colleghi che ottenevano così 
la stabilità nella cattedra. 

<< Geographus non nascitur, fit », io avevo affermato in una 
relazione proprio nel congresso geografico a Roma che, presie- 
duto dal Riccardi, fu il frutto della capacità organizzativa e della 
signorile ospitalità del Segretario generale Carlo Della Valle. ' 
Ed anche il suo esempio avevo nella mente quando facevo 
quest'affermazione, valida non solo per la geografia applicata, 
di cui appunto trattavo in quella occasione, ma per ogni parte 
di questa nostra scienza di sintesi, che non ricerca leggi ma 

' tendenze, possibilità. L'opera scientifica del Della valle, che ebbi 
modo di valutare non da amico ma da giudice, in quanto feci 
parte sia della commissione che Gli conferì la libera docenza 
in Geografia economica, nel maggio del 1956, sia della commis- 
sione che Lo ternò - con A. Brusa e A. Pecora - nel concorso 
del 1961 per la cattedra di Geografia economica dell'università 
di Genova, che proprio pochi anni prima io avevo lasciato, sta 
appunto in questa Sua dedizione all'insegnamento, nella Sua molto 
efficace opera di divulgazione geografica, nella Sua capacità di 
organizzare e dirigere studi Suoi e di altri; e sta anche in questa 
Sua umiltà di uomo che aveva già raggiunto una posizione 
sociale ed economica ragguardevole e che si metteva modesta- 
mente in fila, anche di fronte a giudici di Lui assai più giovani 
e meno esperti, accettandone il consiglio e l'apprezzaniento e 
ricambiando con affetto l'amicizia che non poteva non desiderare 
di aver con Lui chiunque avesse modo di aprirsi al Suo contatto, 
di frequentarlo, di comprendere quanta bontà e voglia di vivere 
e di far  vivere in pace ci fosse sotto l'imponenza della Sua figura, 
nei suoi sguardi talora aggrondati; poiché, se talvolta esprimeva 
giudizi drastici, era incapace di danneggiare alcuno, anche chi 
Egli non stimava ed a Lui non voleva bene. 
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I1 dopoguerra è il periodo in cui, districatosi ormai dalle 
aziende che poteva affidare ai figli, che dal Suo esempio traevano 
la guida per una efficace condotta delle imprese e l'esempio 
della operosità che non conosceva limiti, il Della Valle divenne 
geografo e subito seppe affermarsi fra i maggiori ed i più noti, 
e non solo come organizzatore, ma per l'essenza stessa della 
scienza da Lui praticata. E la Sua carriera fu rapida. Nel 1952, 
divenne assistente volontario nell'Istituto di Geografia della Fa- 
coltà di Lettere a Roma, ed in uno dei suoi primi articoli nel 
« Bollettino » illustrò appunto l'escursione che portò all'Elba 
geografi dell'Istituto e della Società Geografica [33 1 ; ma già 
nel 1952 la Sua collaborazione al << Bollettino » cominciava a 
precisarsi nel filone della geografia economica, sia riferendo 
sugli studi italiani per l'emigrazione agricola in Brasile [32 1, 
sia nell'ampia illustrazione delle centrali idroelettriche di Caste1 
Giubileo e di Cotilia, che traeva occasione dall'escursione socie- 
taria nel bacino del Nera-Velino [311, sia nella monografia che 
descrive la Vallassina [34]> informatissima e ricca di dati che 
evidenziano le caratteristiche antropiche ed economiche di questa 
microregione. 

In questo periodo il Della Valle, mentre pubblicava brevi ma 
informate note e recensioni nel « Bollettino » [36, 37, 38, 39, 401, 
preparava l'ampio studio antropogeografico su Lecco ed il suo 
territorio. Pubblicata come XXI volume delle nostre « Memorie », 
l'accurata monografia illustra non solo gli insediamenti del terri- 
torio di Lecco, ma la funzione economica del capoluogo, centro 
di industrie e di mercato, e costituisce un esempio degli studi su 
città e microregioni che in seguito trovarono ampia ospitalità 
nella collezione che proprio con quel volume la Società Geo- 
grafica riprendeva; a questo studio si collega una prima antici- 
pazione sulle funzioni industriali e commerciali di Lecco, apparsa 
in « Economia Lariana » [45], mentre frutto di osservazioni 
dirette è un articolo del 1955 sull'industria cementiera in Brian- 
za [47]. 

Così pure frutto di indagini dirette sono le note che, in 
occasione di una conferenza internazionale degli insegnanti di 
geografia in Olanda, il Delia Valle ebbe a pubblicare, sia descri- 
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vendo le escursioni di quel gruppo di docenti [44] che veramente 
cercavano la lezione viva che viene dall'osservazione diretta sul 
terreno nella conquista di un polder e nella sua valorizzazione 
cooperativa, sia nell'illustrazione di una tipica coltivazione flo- 
reale industriale, quella di Aalsmeer [42], dove in 800 aziende 
cooperative ben 13.000 abitanti vivono sulla limitata area di 
18.000 ha con una sola risorsa, quella della floricoltura e deh, 
mercato di un prodotto che per la posizione e per la specializ- 
zazione è ricercatissimo e di alto reddito. Dello stesso periodo 
sono t r e  lavori sul nuovo centro della bonifica maremmana di 
Rispescia [48], sulle cartiere del Lazio meridionale [49] e, ospi- 
tato nella rivista « L'Universo », il vivace saggio sulla. marina di 
Fregene [50]. E' questo il secondo degli studi di geografia turi- 
stica del Della Valle, che già aveva pubblicato, nei volumi coor- 
dinati dal Toschi per l'Assessorato dell'industria di Trento, un'am- 
pia e accurata ricerca sul turismo nella circolazione del Trentino- 
Alto Adige [46], in cui il turismo è studiato non tanto nelle sue 
localizzazioni, ma nei flussi di uomini e di cose che determina, 
inquadrando così il turismo stesso nella geografia della circola- 
zione, appunto come piaceva al Toschi, anche se lo studio siste- 
matico dei centri recettivi passa in seconda linea nella pur 
informatissima monografia. 

Completa il quadro di questa attività il gruppo di studi 
apparso nel 1956 nel campo della geografia agraria, e soprattutto 
il bel XIV volume delle « Memorie di Geografia Ecommica » in 
cui sono illustrate le bonifiche di Maccarese e di Alberese, con 
una completa indagine sulle colture e le forme di vita e di inse- 
diamento rurale ed allevatore di queste due aree, dove la vici- 
nanza con Roma influenza sia il tipo colturale che il genere 
di vita [52] ; e la descrizione regionale è altresì completata dalle 
pagine riguardanti un'area a 3 m di quota, in cui, nella stessa 
bonifica di Porto e Maccarese, si pratica una eccezionale coltura 
di risaia di dissalamento, in un territorio arido di sabbie e di 
argilla fluviale con placche di sabbie marine ed aree di fondi 
palustri prosciugati, là dove si hanno appena 700 mm di pioggia 
in 70 giorni e ne occorrerebbero dx 2500 a 3000, e la risaia 
creata nel '39 non è scomparsa neppure dopo l'appoderamen- 
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to [56]. A questo stesso indirizzo di geografia agraria si colle- 
gano lo scritto sull'allevamento nel Marocco francese [53] e 
altri minori. 

Nel 1956, intanto, il Della Valle conseguiva la libera docenza 
in Geografia economica ed iniziava il suo insegnamento di Geo- 
grafia politica ed economica, dapprima nella Facoltà di Scienze 
statistiche, demografiche ed attuariali, e poi (1958) in quella di 
Scienze politiche dell'università di Roma; insegnamento che tenne 
fino al 1963, quando, ternato (1961) nel concorso per la cattedra 
di Geografia economica delllUniversità di Genova, fu chiamato 
come straordinario in quella stessa cattedra di Scienze politiche 
a Roma, per essere poi restituito all'originario insegnamento di 
Geografia politica ed economica nella Sua stessa Facoltà; e questa 
cattedra occupò fino al collocamento fuori ruolo, avvenuto nel 
1972. 

Nel corso degli anni dal 1955 al 1977 il Della Valle insegnò 
anche nella Libera Università Internazionale degli Studi Sociali 
« Pro Deo », fu pro-rettore dell'università di Roma, fu docente 
nelle Scuole superiori dei Carabinieri, della Guardia di Finanza, 
e della Polizia, partecipò a diverse commissioni di concorsi uni- 
versitari. Ed i riconoscimenti alle sue benemerenze di docente 
e di organizzatore della Geografia in Italia non mancarono: ché 
Egli assunse nel 1965 la condirezione del « Bollettino della Società 
Geografica Italiana » e nel 1971 ne fu il Direttore; fu Segretario 
generale del XX Congresso Geografico Italiano tenuto nel 1967. 
a Roma; fu eletto nel 1970 Vicepresidente e nel 1971 Presidente 
della Società Geografica Italiana, carica cui fu rieletto nel 1975; 
fu insignito di varie onorificenze italiane ed estere e, nel 1973, 
gli fu conferita la medaglia d'oro per i benemeriti della cultura 
e della scuola. 

Questo ventenni0 dal 1956 alla fine, sopravvenuta il 29 no- 
vembre 1977, quando si era appena alzato dal letto dopo alcune 
settimane in cui il male Lo aveva prostrato, ma non aveva fatto 
perdere ai familiari ed a noi Suoi amici la speranza che si ripren- 
desse e tornasse fra noi, è il periodo in cui l'attività del geografo 
Carlo della Valle non conosce soste. A questo periodo si riferi- 
scono, fra le opere maggiori: 
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a )  Lo studio sui laghi lombardi e la geografia del turi- 
smo [58], in cui, ricalcando lo schema della precedente pubbli. 
cazione trentina, illustra compiutamente le vie, i centri, le strut- 
ture ed i flussi di una grande e varia regione turistica polime- 
rica, che Egli amava tanto da volere che nella Sua diletta 
Caslino tornassero le Sue spoglie, e che illustrò a molti di noi, 
nelle brevi gite che ci proponeva non appena sapeva che qual- 
cuno di noi si trovava vicino alla Sua casa estiva. 

b )  Le brevi pagine sul Pian di Spagna [66], storia di un 
francobollo di terra bonificato, che dovevano essere la premessa 
di una ricerca molto ampia sul comprensorio del delta d'A'dda, 
ricerca per la quale raccoglieva da anni materiale. e notizie e 
che speriamo altri possano condurre a termine. 

C) L'articolo sul Canale dalla Marna al Reno [621, che è 
un attento studio sulla funzione dei porti e delle sezioni navigabili 
della grande arteria in cui si svolge la principale corrente del 
traffico minerario e siderurgico francese. 

d )  L'articolo sul salgemma della Twente [67-], che illustra 
l'industria del sale in Olanda,. paese notoriamente poco dotato 
per questo minerale del quale è pur grande consumatore, ed in 
cui quel piccolo giacimento ha praticamente conquistato il mer- 
cato interno. 

e )  I1 resoconto di una escursione compiuta in Lapponia nel 
1960 [74], in cui sulla cronaca e sulla descrizione prevale la 
sintesi e si rappresenta chiaramente il genere di vita pastorale 
dell'immensa regione nordica. 

f )  Lo studio sulla pesca nei laghi costieri del Lazio [76], 
il cui valore non è certo minore di quello delle più note << valli )) ' 

padane, soprattutto per le tecniche della montata, della calata, 
dell'impesciamento, della semina e dei lavorieri; ad esso si collega 
la breve comunicazione [78] sui laghi costieri della regione pon- 
tina, presentata al Congresso di Trieste. 

g )  I1 volume sulla popolazione industriale della provincia di 
Corno [75], in cui si parte dalle connessioni del popolamento 
con l'ambiente fisico e si studiano.-con originali elaborazioni le 



GIOVIINNI MERLINI  
- 

forme statistiche e dinamiche della popolazione lariana, la distri- 
buzione della popolazione nei centri e degli addetti nelle aziende 
dei vari settori industriali, la mobilità sociale e demica degli 
abitanti, le forme del loro insediamento residenziale. E' uno 
studio di paziente ed intelligente analisi, che preludeva ad un 
secondo volume sulla localizzazione industriale del Comasco e 
dell'intera Brianza che, purtroppo, non è stato completato. 

h) L'articolo sul porto di Dunkerque e le sue industrie [83] 
e lo studio sulle acciaierie di Dunkerque [81], che illustrano 
compiutamente un tipico esempio della moderna siderurgia co- 
stiera. 

i) I tre ampi saggi bibliografici che testimoniano la capacità 
del Della Valle di dar notizie dei lavori di altri e Suoi mediante 
una sistematica esposizione dei problemi affrontati dalla lette- 
ratura geografica, e cioè:,le brevi pagine della relazione al Con- 
gresso nazionale di Scienze Sociali del 1958 [61] in cui l'A. dà 
notizia ad un congresso non di geografi della posizione scientifica 
dei cultori della nostra disciplina sui problemi dei rapporti fra 
città e campagna, del popolamento e dell'esodo rurale, dell'ur- 
banesimo, delle migrazioni interne e delle bonifiche, per con- 
cludere- sui rapporti fra ricerche geografiche e pianificazioni 
territoriali; i due grossi saggi sugli scritti dei geografi italiani 
sull'industria [86] e sul turismo 1871, che fanno parte del ricco 
volume che nel 1964 tutti noi presentammo al Congresso Inter- 
nazionale di Londra, esponendo ai nostri colleghi di tutto il 
mondo i frutti di un sessantennio di ricerca geografica in Italia. 

1 )  La comunicazione al Congresso di Como sull'area di svi- 
luppo industriale della bassa valle del Pescara [901, uno dei 
pochi fiorenti poli di industrializzazione meridionale, e, sempre 
nel campo della geografia industriale, l'illustrazione della « città 
nuova » di Zingonia l961 nell'area metropolitana a sud-est di 
Milano e la memoria sulla siderurgia platense, apparsa nel vo- 
lume in onore di Ferdinando Milone [106]. 

m)  Gli scritti sullo sviluppo attuale del Messico [94], sul- 
I'agrumicoltura del Libano [92], sull'agricoltura giordana [W 1 e 
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sugli aspetti geografico-economici del Kenya e della Tanzania [98], 
frutto di viaggi e di attente osservazioni e raccolte di dati fatte 
in posto, quando ormai l'età avanzata non sempre avrebbe con- 
sigliato questa ricerca di luoghi nuovi. 

Ma bisognava pure che la geografia ufficiale italiana fosse 
presente nei convegni interdisciplinari e internazionàli, ed il 
Della Valle partecipò a numerosi congressi e convegni di geografi, 
tra i quali i congressi di Stoccolma e di Montréal, e la setti- 
mana di Nancy; a Mosca non andò perché già la salute decli- 
nava, ma fu al Congresso nazionale di Salerno del 1975, Lui che 
aveva partecipato a tutti i Congressi italiani, da quello di Milano 
del 1927. Ed a Salerno riferì [121], come aveva fatto a Verbania 
nel 1971 [107], sull'attività della Società Geografica Italiana, 
sulle « Memorie » che, prima che sotto l'esame di chi scrive, 
cui era affidata questa mansione, passavano sotto l'attenta ed 
acuta disamina del Presidente, sul « Bollettino » che volle ripor- 
tare al ritmo almeno trimestrale, sulla « Bibliografia Geografica 
della Regione Italiana » di cui sperava di poter vantare presto 
l'aggiornamento, sulle escursioni, anche lunghe ed all'estero (Fran- 
cia, Canarie, Portogallo, Slovenia), sull'opportuna iniziativa delle 
due tavole rotonde che ebbero per tema la geografia applicata, 
con particolare riguardo alle aree sottosviluppate, e la geografia 
della neve in Italia, iniziative nuove che era riuscito a concre- 
tare e che dettero origine a due volumi che onorano la Società 
e chi la presiedeva. 

Del resto la Società Geografica ora ormai la Sua vera pas- 
sione; e quando, come « fuori ruolo », diradò le Sue visite alla 
Facoltà che Gli era carissima, ogni giorno abbandonava la Sua 
bella casa fra il verde, e passava ore ed ore in biblioteca e 
nella segreteria al pianoterra, esaminava ogni acquisto di libri 
o di atlanti, riservava a se stesso il compito della corrispondenza 
e della compilazione, per il « Bollettino », delle notizie, dei necro- 
logi - innumerevoli anche perché spesso non li siglava nep- 
pure - e delle recensioni (ne compilò quasi 400, nei vari decenni 
di collaborazione e poi di direzione del « Bollettino », e non ne 
ebbe che gratitudine, poiché il Suo giudizio era sempre pru- 
dente ed espresso in forma garbata, anche quando non era del 



GIOVANNI MERLINI  

tutto positivo). Nella Società Geografica non fu pago finché 
non poté completare gli impegni che aveva preso con il Consiglio, 
quando Riccardo Riccardi, dopo aver presieduto il Congresso di 
Roma che, per il numero di geografi italiani e stranieri che vi 
intervennero, per le manifestazioni esterne che lo accompagna- 
rono, per l'interesse dei temi discussi, fu una degna celebrazione 
del centenario della Società, lasciò a Ferdinando Gribaudi la 
presidenza ed al Nostro, quale Vicepresidente residente, il com- 
pito di far vivere il sodalizio. Egli voleva che uscissero presto 
e nella veste più dignitosa i volumi degli atti del congresso di 
cui era stato il Segretario, e voleva che quando il Presidente 
Riccardi avesse raggiunto i limiti d'età, il suo ritiro dalla cat- 
tedra fosse celebrato da un volume di scritti di colleghi stranieri 
ed italiani che in Lui onoravano la Geografia italiana. E per 
la Sua appassionata e diuturna fatica gli atti del XX Congresso 
si allinearono alla serie di volumi che costituisce un imponente 
contributo di ricerche e discussioni della nostra disciplina, ed 
in onore del Riccardi furono approntati due grossi tomi, di 1031 
pagine, costituenti il XXXI volume delle « Memorie » della So- 
cietà. In occasione di quella presentazione, per la quale Carlo 
Della Valle aveva scritto un profilo del Maestro in cui l'affetto 
per l'uomo nobilissimo si aggiungeva all'ammirata illustrazione 
dell'opera dello studioso [119], noi vedemmo per l'ultima volta 
in forma solenne il Presidente Della Valle nella sede della Sua 
Società. 

Poiché davvero Sua può dirsi questa Società Geografica 
Italiana le cui cure lo tenevano avvinto alla vita, tanto che dal 
letto mi telefonò piu volte e poi mi volle con sé per qualche 
ora prima del Consiglio per il bilancio che tenemmo appena un 
mese prima della Sua scomparsa, e tanto che sulle pagine di 
quel quarto fascicolo del 1977, il quale ora esce con la notizia 
che Egli non c'è più, lo piegò improvvisa la morte, in una gelida 
mattina di questo triste inverno. E chi parla non può non sen- 
tirsi smarrito, nel non vedere più fra i geografi qui radunati 
l'infaticabile Presidente Della Valle, l'Amico che seppe superare 
le mille difficoltà di un sodalizio gravato da problemi smisurati, 
e che ebbe fede nelle Sue forze, seppe battere a tutte le porte, 
seppe mobilitare tutte le Sue influenze e la simpatia che susci- 
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tava, perché nella Società fosse conservato il prestigio della 
Geografia italiana. 

Che questo esempio di fede e di forza che Egli ci Iascidsia 
l'auspicio migliore per chi raccoglie le iniziative e le opere del- 
l'Amico che ci ha lasciati e riprende il cammino con la speranza 
di onorare, proseguendo l'attività, la memoria indimentieabile 
e l'esempio del Presidente Della Valle. 
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CARLO DELLA VALLE. - Carlo Della Valle died in Rome, on No- 
vember 29th, 1977. Former professor a t  the Faculty of Politica1 Sciences 
of the University of Rome, he was president of the Italian Geographical 
Society and editor of Society's << Bollettino ». He was born in Rome, on 
Aprile 9th, 1902. 

Unti1 1952 Carlo Della Valle devoted himself to the management of 
an industria1 business of his own family; this activity did not prevent 
him from carrying on his favourite studies, by that time concerned with 
historical, economic and politica1 African problems. Later on, he applied 
himself to geographical studies, and he held the(chair of Politica1 and 
Economic Geography a t  the University of Rome. His writings are concern- 
ed above al1 with industry, industrial population, land reclamation, tourism 
and fisheries. 

He possessed great qualities as a organizer and' he devoted a large 
part of his activity to the Italian Geographical Society. He was a member 
of the Council from 1953 and president from 1971. 


